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POLITICA, ORIENTALE 
Lé ultime notizie pervenute col tele- 
grafo da Costanitimopoli ‘sono ‘di’ estrema 
gravità, poichè. dimostrano che la ‘qui 
stione nelle.elezioni della, Moldavia è 
uscità:dalla via della ‘semplice, discus- 
sione diplomatica»ed è entrata in quella 
dei falli, L'édimatan della Moldavia e Va- 
lacchia ‘sono  accusiti di ‘aver violato 
nelle»disposizioni, preparatore delle ele- 
zioni le‘stipulazioni del trattato di Parigi, 
condièndole in'modo che il risultato 
delle ‘operazioni ‘elettorali mon può più 
essene, considerato, come la libera è ge- 
nuina espressione, del. volo del paese. 
Essendosi la Porta rifiutata di far.ragione 
ai reclaini di alcune delle potenze che 
hanno firmato queltrattato, queste hanno 
intimata la sospensione delle ‘loro rela- 
zioni diplomatiche , che è come a dire 
hanno: sospeso ‘ogni. ulteriore, negozia- 
zione per l'adempimento. del. trattato di 
Parigi in vista della sua violazione ma- 
nifesta. 3 
Pare che pertogliere di mezzo le cause 
principali opposte; allo, esatto adempi- 
mento delle ‘stipulazioni di quel trattato, 
la Ffaticia la Russia, la Prussia ela Sar- 
degna abbiano richiesto la destituzione 
- dei caimacani , alla quale Ta Porta sì ‘è 
rifiutata; e perciò le potenze, hanno do- 
vuto-ritenere la-Porta complice e rispon- 


sabile di ciò che è accaduto;é ricorrere | 
alla misura acceninata,checnellerela- | 


zioni internazionali è Îl primo passo per 
costringere. una, potenza, a, mantenere ì 
suoi impegni, che suppongonsi violati. 
Evidentemente però i caimacan ela 
Port hon'sono the'stromenti divun’ al- 
tra politica.il cui significato rilevasi: dalla 
posizione, che, le, diverse potenze, segna- 
tarie:del«trattato di Parigi , hanno, preso 
nellaquistione’” è che ‘è strettamente 
collegata colle massime” generali! che 
ciascunà “di esse ha adottato negli ‘affari 
d'Oriente. I a 
La.sendenza del movimento; politico 
in Purchiay come osserva Gervinus nella 
sua ‘Vatroduzione ‘alla’ stovia ‘del secolo 
XIX: 8 lo'scioglimento' dell'impero tired 
in diversi pezzi. Fra le potenze maggiori 
dell'Europa, questa, tendenza, è. appog- 
giata dalla»Francia e dalla Russia, e.ay- 
versità “all'Austria ‘e dalì’’Inghilterra. 
Queste potenze Seguono in ciò" una po- 
litica tradizionale , nella. quale si s0nò 
immedesimati ì loro interessi. 


e---—___ 


| APPENDICE: 


‘RIVISTA DRAMMATICA 


Tealro Alfieri. — Parini e la satira; com-'| 


medid in quattro atti del signor Paolo Fèr- 
Tali nano ; 
Teatro i Vittorio Emaauele, — Le grandi 
epoche della. casa ; di, Sauoia, rappresentazione 
storica divisa in, 3.epoche.;ed,,8 quadri, con 
epilogo. 
wu 
Mi. 


È grato lo scrivere, della nuoya  comme- 
da signor Ferrari, Parini e la satira, rap- 
presenta la Ab989” 

mi veggo oggi, condannati 
diare le «parole. per, 


a biaggicare, 1a. sti 


logi 


sfogo “alla mia ammirazione, È, de pale Ron 


saranno oggi per certo sospette 


“sia n 


. , dette isolani 
rates PMT Ofriincarr, 


mine ee vee 


lunedi al. teatro Alferi,, perché, non, 


rendere meno ;severo un | 
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Sino dal principio di questo se 

spedizione di Napoleone I in Egitto erà 
un tentativo di smembramento della 
Turchia; che allora andò fallito princi- 
palmente per opera dell’Inghilterra. Più 
tardi.l’insurrezione della'Grecia ebbe lo 
stesso scopo con migliore risultato ; la 
Francia e la Russia s'impegnarono for- 
temente. in favore dei greci, e nell’Mm- 
ghilterra stessa l’opinione pubblica. si 
pronunciò con tanto. ardore» per? l’indi- 
pendenza greca, che ilgoverno» non 
potè seguire effitacèmente la ‘sua’ poli- 
tica tradizionale di oppoisi a quel muovo 
tentativo di smembramento , e sebbene 
lord Aberdeen, ministro degli esteri, 
chiamasse .la battaglia di Navarino un 
disgraziato, / untoward.) evento, pure fu 
costretto ad accettarne ‘lè conseguenze 
politiche la fondazione del regno della 
Grecia, fatto di ‘un' pezzò dell’ impero 
turco. L'Inghilterra , coll’ Austria che 
aveva avversato.a lulta possa la rivolu- 
zione (gi'éca \diede. ‘opera; però quando 
non' potevasi impédire» ‘lo © smembra- 
mentò ; ché il ‘nuovo regno fosse ri- 
stretto entro i più ‘angusti limiti, è al 


Uso 490 


la, situazione impacciata 
i.della Grecia; 

Più tardi un ‘nuovo smembramento 
fu fatto colla conquista‘ d’ Algeri per 
parte della Francia, tentata e compiuta 


e pericolosa 


che.l'Europa»fu»costretta' ad. accettarla 
come un fatto compiuto; e tornò ‘vano 
ogni tentativo della diplomazia di occu- 
parsene. 

Successivamente sopravvennero i co- 
! nati, del bascià d'Egitto, Mehemed' Alli, 


colo la 


l’aver ottenuto. l'intento devesì attribuire 


Lunedì, 10 Agosto 1857 


in mezzo,.a circostanzecosi straordinarie, | 


Si pubblica tuéii i giorni. comprane è Bosneteh: 
e sì distribuiszas dalle ore 7.dci mattino si merrogiore. 


| 


di rendersi. indipendente; ..smembrando | 


i.non' solo l’Egitto, ma anche la Siria e 
i Arabia: In questi‘ conati Mehemed Ali 
i'fu sostenuto dalla Francia è nel 1840 
‘tutta. l'Europa: fu messa. in moto, da 
| questo;..avvenimento: L'Inghilterra .si 
| mise vallavtesta dell’opposizione; in /pien 
accodo coll'Austiia, e Ta Russia ab 
bandonò in questa circostanza la. sia 
‘ politica: tradizionale di ;dar, la, mano 
| allo smembramento della... Turchia, e 
ciò si Spiega perchè il movimento era 
| musulmano e mon'èristiano, indi perchè 
I temeva che ‘il medesimo introducesse 


sj in. Oriente, un elemento di forza invece 


{ di contribuire al suovindebolimento:,, e 
(finalmente perchè -dal'lato conservativo 
le era'riservato um'intervento‘ attivo colle 
armi, sotto ‘il’ pretesto“di' proteggere 
| Costantinopoli. JI ‘tentativo'di Mehemed 


‘| chè, se encomiai il Goldoni del Ferrari, nè cen- 


surai però acremente La poltrona storica, né hò 
taciuto. (poichè ‘« esser mediocre ‘a gran signor 
| non lice ») come sotto le forme della vera com- 
media si celasse meschinità ili concetto nella 
| sua Scuola degli innamorati. 

| Dopo quest'ultima commedia molti dicevano 
esaurita la vena del poeta; epperciò si attea- 
deva con impazienza il nuovo lavoro, già an- 
nunciato da due ‘anni. — Ell’era questa una 
dura battaglia: ma l’autore sì trasse d'impegno 
con tutti gli onori, e la. mia appendice non 
| può, non dev'essere ché l'eco dei fragorosi ap- 
{ plausì con cui la parte. più eletta ed. intelli- 
| gente dél nostro pubblico salata da ben sette 
| sere l'autore del Parini. 

| Nél Goldoni Ferrari ci rappresentò | il poeta 
{ che loita “colle basse invidie dei letteratuzzi da 
dozzina e collà grettezza ‘ del ‘capo-comico, si 
dibaité {ra “le conveniente dei comici, ne vinte la 
i ritrosia” per ‘lo‘studiò, ed 'in'mezzo ‘ad ostacoli 


|,@ fatiche d'ogni maniera’ divezza il pubblico 


ì parzialità; dalle commedie a soggetto è pone lè fonda- 


, 


‘un lembo della tenda che gli nasconde. i. mi- 


| Sardegna a’suoi fianchi; la ‘nazionalità 


{ che Gervinus nella citata opera segna 


ba? i ta 
| d’inerzia e secondando l’opera, più at- 


| Inghilterra, che: fedele alle (sue poli- 
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ceduio ‘e cosi! iVvelineP Paré he 012 
questa ‘dir'éostariza 'il'gabimetto Aiseriato 
si sia lusingato' ‘di "un''eguale' succkgso?!"" 
sebbene l’isolameritò della! Franéià pote 
fosse ‘ora ‘così’ completo come nel 1840, ‘90 
pure" l’Atistria ‘sembr@” steli 
di poter! coridurre ‘la “bo 4 
una'corsimile fase. filoni 
A Vienna si'sapera ‘che la Riggio 
spossata ‘dall’ ultima guerra; e costretig 0! 
Alloraa far a-pace ‘alle ‘condizioni im/3 
poste dalla diplomazia! austriaca "Hone 
avrebbe sostenuto il casus  bélti per i 
principati :danubiani, ma’ ‘satebbe”'ie 
masta' nella: sua ‘attitudine di raccoglie "o 
mento, come è detto. nella’ nota” e? 
principe Gorciakoff;, la Prussia suppo- Ù 
nevasi, avrebbe seguito Je orme. della 
Russia, e sarebbe-stata altronde ‘facile 
| mente guadagnata con altunè lusinghe, 
con' qualché frase pattiottica tedesca, 
e solleticando. l’ antica animosità np i 
manno-prussiana > contro la» Francia: 
sull’ Inghilterna»si ‘contava'igià comerdine 
una feléle alleata, è finalmente la Sar 
degna non è ritenuta degna di consic. 
derazione a Vienna. Così speravasi cdi. 
produrre l’isolamento intorno alla Fran=! 
gia, e non si dubitava-ehe Napoleone III 
al pari.di buigi: Filippo diri uma tale'00 
I i tuazione, sarebbe senz? altro retrocesso! * 
Questo timore spiega come-ora'l'Au-| a fronte di ‘tin? dass belli posto. dal-. 
Stria, ché! vai ‘tempi di' Metteritich'*éer- 1° Adstrià al creduto ..isolamento.. della 
cava di far prevalere in Oriente la ‘sua |Francia, | vm 
politica conservativa solo’ colla forza | Le cose, come è noto, camminaroio 
| diversamente: la: Francia, in mano ben' 
| più vigorosa ed’ ehergica, prese ‘alfdita! © 
mente ùn’iniziativa che |’ Austria, seb-. 
| bene ne avesse anlecedenti esempi, non x. 
| St era, aspettata, e sconcertò tuttivi/dit 
| segni, politici pazienteménte architettati 
‘(dagli uomini di stato ‘di’ Vienna. Napo: 
| leone IIT' invece’ ti 'attendere che fosse ” 
nere lo, stulu. quo in Oriente; ima l’azione | tratto nella rete e gli si, ponesse. dal», 
dell'Inghilterra, è in questa circostanza.|.l° Austria ..il, casus, Gelli, «prevenne.»quei ci 
evidentemente debole. e contrastata , e | disegni, e. procederido, a Costantinopoli»! 
le stipulazioni del «trattato di» Parigi '|'diede-al primo avvertimento alla Portà "* 
hanno" già col suo conirorso! resiadi- | indirettamerite all'Austria; ‘che ‘papi 
Cata "la posizione. | întetitle "di retrocedere. Questo passo. bi 
La Francia si è messa,in prima finea | trasse. dietro. di sè la, Russia, la Prusyi 
a favore dell'unione; dei, principati, e | sia e la. Sardegna, ed ebbe per: effetto > 
di quella semi-indipeadenza» dei:umede= di rendere! oscillante ‘V° Inghilterra, ‘die 
simi che è conforme»ai trattati antichi ’modo che! Austria, la “quale prepar.,. 
e moderni. In'‘questa’ circostanza’ ‘il | rava ‘l'isolamento alla Francia e pen 
contegno della Francia è ben  altri- | sava di approfiltarne pei suoi. finiy) sta; co 
menti, sostenuto .ed, energico, che al.| per trovarsi ‘ora vessa‘medesimavin itale (e: 
tempo in..cui si. trattava dell'Egitto; |'posizioney edvèl'eostretta a pensate tai 5'* 
Allora le potenzealledtò ‘contro la | mezzi onde uscire; ‘abbandonando 1g” 
Francia ‘erano “sicure ‘the ‘ponendo’ il'| Porta'alla "Sua sorte è i. principati a ea 
casus Welli, i gabinetto francese avrebbe | l' azionc benefica. dell Europa. ic 


Ali andò fallito e la sua; morte ;fece 
cessare. anche. l’ombra' d'indipendenza 
dell'Egitto dà ‘lui creata. 

La posizione creata al principato dell 
Servia nei trattati. fra la Russia e la 
Turchia è um ulteriore. passo.in questa 
via politica, e ora! la questione: dei 
principati danubiani non né ‘è ehe la 
continuazione. Infatti vediamo ini questa 
questione le potenze occupare il posto 
corrispondente, alle sue. tradizioni; La 
Porta vorrebbe ridurre .la::Moldavia e 
la Valacchia ‘ad essère semplici bascia: 
licchi, da.leî dipendéhti, con’ partico? 
lari norme d’amministrazione, In questa 
tendenza la Porta. è fedelmente aiutata 
dall’Austria, che oltre il Séguire le ten- 
denze generali della ‘sua ‘politica tradi- 
zionale ‘in'Oriente, "ha speciali motivi: 
per opporsi. all'unione , dei, principati 
danubiani e, alla costituzione, politica 
della nazionalità rumena inviquei paesi; 
L'Austria non vuole avere una seconda 


rumena può, col tempo diventare così | 
pericolosa. come, la nazionalità italiana, | 
fanto,, più. che l’Austria è nel: novero 
di quei regni meridionali dell'Europa 


destinati al discioglimento la 


Turchia. : 


come 


ì 
1 


tiva di altre potenze siasi ora messa 
in prima linea d'azione, e interpongasi 
con ogni mezzo per impedire il temutò 
parziale smembramento della Turchia. 

L'Austria, ha, bensi dalla sua. parte 
A 


liche tradizioni cerca pure di mante 


Ja 


| TETTE E I siii ii 
menta, del teatro comico ‘italiano. Ma. egli a- , nt 
veva a guida le Memorie scritte dal: Goldoni 
stesso: è davano spicco al suo. lavoro i. biz- 
zarri aneddoti, i curiosi. accidenti della vita 
del profagonista e più ancora la pittura origi- 
nale è veritiera dei costumi dei comici — pit- 
tura e costumi che sempre solleticano la. cu- 
riosilà dello spettatore, vago di veder sollevato 


« Gloria somma 0} speranza: #3 < 
Pigliano, forma: vivente, palpabile e. circondano: ).: 
colui che lag volsentta "(sb : 
«;L'itale, muse a render saggi. e.buoni 
«I cittadini suoi. » : sl ( 
Da quelle pagine scendono in . lizza i: Tra- i. 
vasa, i Degiuno, .i.;Roccalba,;.i Magrini ; i :De-o: 
gianni, i Colombi, la. marchesa: Elena} la con- 
tessa Paola, ecc. q sil 
Mancano, avvenimenti? Ma non s'occupano. > 
codesti, personaggi. della; .toletta ; delle, visite. 
del pranzo,, del, passeggio, del ginoco, deitea=;11c 
tri, di futili amori? Non vedetà Noi come éssior 
S'affacendino in:wani, pettegolezzi, (mon: ne ulsiscc 
dite il voto cicaleccio? Ahimè! oggi;ile frontiv? 
di costoro, non,sono, liete :e;\serene.: L’audage 015° 
Parini osò dipingere in: un poemetto: la vapitào: 
di vita, osò. sferzarne. .i . vizi colla; (piùmmoniii; oi 


steri di' palcò scenico. 

Quanto maggior fatica non deve invece a- 
vergli costato il Parini? — Qui non hai nes- | 
sun avvenimento di rilievo nella’vila del pro- 
lagonista; l'uomo, diréi quasi, scomparisce die- 
tro il poeta, il quale vive ia mezzo a donne 
leziose e svenevoli, a patrizi vani, oziosi,. ar- 
roganti, a letterati eunuchi ed adulatori, Che 
cosa’ offrono di scenico il protagonista ed una 
tale società? Nulla — senza il genio creatore del 
poetà. Ma vedete prodigio! ‘Egli svolge lenta- 


dacé ironia. Ed. eccoi nostri, semidei, congiu- it 
i svol rare contro il poeta,.mentre; poi,; allettati dalla .(.i..' 
mente le pagine del poema. ‘pariniano:. tosto satira che. «;è natural prodotto, in;; unnstémipo 1.00 
gli Achilli, gli Augusti del secolo, di co ruzione.. | si, dilaniano a,xvicenda conijli: «io 

«+. Glî eroi, che dell'Esperia sono ‘belli Mme Si oammifict cio ame 


Grande, dicesi, è lo scompiglio frà 
gli uomini di stato a Vienna per que- 
sta disfatta toccata ai loro raggiri po- 
litici in Oriente. Essi devono ricono- 
scere che se l’opinione pubblica in 
Inghilterra si manifesta con qualche 
favore ai principati, il governo dovrà, 
come in occasione della questione 
greca, cedere a. quest’ impulso, avuto 
riguardo. anche glle difficoltà sopravve- 
nute per la ribellione delle Indie. 

Sarà questo un successo importante 
dei principii di liberalismo e. naziona- 
lità in Europa, dovuto.alla diplomazia, 
e dobbiamo andare lieti che il nostro 
paese vi abbia contribuito, dapprima 
colle armi, indi nei consigli, imperoc- 
chè ogni passo in quella direzione in 
Europa è pure un progresso e una 
speranza per la causa italiana. 

( P—_mrrrdkt.x==acc "ts actà 

Mazzini E L'AusrRIA. Il giornale russo L'Ape 
del Nord, discorrendo dei recenti avvenimenti 
Italia, osserva non essersi confetmato che il 
contè Cavour abbia spedito ai gabinetti europei 
una nota circolare sui casi stessi peresporre le 
idee se le intenzioni del governo sardo. « Quale 
motivo » chiede l’Ape del Nord « potrebbe in- 
fatti indurre, il governo sardo a sottoporsi ad 
una tale umiliazione? Anzichè al Piemonte, non 
spetta piuttosto all'Austria di scusarsi dinanzi 
all'Europa per le imprese di Mazzini? Il colpe- 
vole è soltanto colui che ha fomentato i mazzi- 
niani in Italia, e questi è l’Austria. » ..... 
« Sarebbe singolare, « termina l'Ape del Nord 
le sue osservazioni, » se l’ Inghilterra avesse a 
mandare Mazzini in America; quando si mettono 
in giro delle favole, il fatto vero è ancora 
lontano. » 


ti n 


Conpizioni peLL'AustRIA. Scrivesi da Vienna 
il primo agosto al Times: ‘ 

« Uomini ini carica si sforzano a volermi per- 
suadere che un canale attraverso l’istmo di Suez 
sarebbé vantaggioso di gran lunga più all’In- 
ghilterra che a qualunque altra potenza; ma il 


gli altri stati di una comunicazione per acqua 
fra il Mediterraneo ed.il inar Rosso. Se il piano 
di Lesseps sarà realizzato , 1’ Inghilterra verrà 
naturalmente posta in grado di mandar truppe 
nell'India con maggior facilità che non ora; 
ma il Lloyd idi Trieste avrà presto ‘nelle sue 
mani ;.la più gran pàrte ‘del commercio fra 
l'Asia meridionale e l'Europa. 

« Alcuni mesi fa, foste informato che l'on- 


nipotente partito: clericale voleva spogliare la | 


stampa austriaca anche di quella poca libertà 
che essa gode e vi è ragione per credere che i 
nuovi incagli che le si vogliono porre sono già 
sin d'ora preparati. Dicesì che la cosa fosse posta 
innanzi dal ministro dell'interno, ad istigazione 
dell'arcivescovo di Vienna, e che venisse poi 
caldamente appoggiata dalla maggioranza del 
gabinetto. I mezzi proposti ‘in consiglio per fré- 
nar Ja licenza (?) della ‘stampa sarebbero i 
seguenti: 1° Un gravame di bollo; 2° Ritogliere 
la concessione fatta ai giornali non ufficiali di 
pubblicar avvisi; 3° Nessun permesso in avve- 
nire ad' un iscaelità di pubblicar un foglio poli- 
tico;‘4° Un editore risponsabile, per ricevere i 
così delli avvertimenti, che sono dati dalla'po- 
lizia ad istanza dell’une:o dell’altro ministero. 

«Secondo i regolamenti austriaci sulla stampa, 
la concessione di pubblicare un giornale resta 
aonullata, quando si ebbero tre avvertimenti. 

Qui sta la commedia. Dall’un lato Parini, 
contro cui s’attizza tanto fuoco, che con sottile 
astuzia’ smaschera i suoi nemici e giustifica’se 
stesso: dall'altro le arti, gli intrighi di costoro 
che cercano ‘perderlo, è nel tempo stesso di- 
scoprozio la loro nullità, la loro ‘corruzione. 
Così, mentre ritrae il ‘poeta in un quadro e- 
salto ; minuto, fedelmente storico i ‘costumi 
dell’epoca ‘del’ Parini, vi dimostra ‘come Ja sa- 
tira possa essere efficacissimo mezzo di corre- 
zione; oppure dannosa ai costumi, secondochè 
ella parte da chi sia ‘affetto dalla comune 
corruzione o da chi si ‘conservi retto e puro, 
epperciò la si appalesi sotto forma di satira 
sociale, oppure di libello diffamatorio. 

Puossi dubitare della ‘opportunità ‘di ‘evo: 
care sulla’ scena ‘costumi così diversi dagli o- 
dierni: per ricavarne un insegnamento ‘forse 
inutile; «specialmente în paese retto ad or- 
dini liberi come il nostro. ‘Ma tolto ‘questo 
dubbio;<che' soltanto ‘si riferisce al ‘concetto 
onde ss'informa il lavoro del Ferrari, ei merita 
lode intiera pel Perini, considerato come opera 
d'arte. ew 


DI 


. probabile. è che l’Austria profitterà più che | 


stria cesserà di' esistere, se i suddetti provve- 
dimenti repressivi venissero messi in pratica. 
In circoli che sono generalmente bene infor- 
mati si afferma che ‘il conte Buol approva pie- 
namente le proposte fatte dal barone Bach; ma 
è difficile a credere che tale sia il caso, essendo 


un fatto notorio che egli non sarebbe stato ca- | 


pace. di mantenere la propria posizione durante 
la guerra, se non avesse avuto l’ appoggio ?di 
tutta la stampa indipendente. 


« Non si parla più, della pubblicazione degli | 


statuti per la rappresentanza. d’ Ungheria ed è 


Naturalmente, la stampa indipendente dall’Au- | comandante militare della provincia di Pallanza» 
collocato a riposo in seguito a sua domanda | 


per anzianità di servizio, ed ammesso a far 

valere i suoi titoli pel conseguimento della pen- 
\ sione di giubilazione; 

Furin Stefano, luogotenente nel 4* regg. di 

| fant., id. id.; 
Maina Luigi, id. nel © id., id. id.; 
Ronza Francesco, id. nel 5 id., id. id. 
Audisio Pietro Paolo, id. nel cerpo dei cac- 
{'diatori Franchi, id. 
nel R. esercito; 
| : Appiotti Giacinto, luogotenente nello stato 


id. col grado di capitano 


| è stafo or ora pubblicato un volumetto di presso 
a cento pagine intitolato : L'intermezzo di Enrica 
| Heine, versione di Giuseppe Del Re, con la giunta 
di alcune poesie di Vittor Hugo tradotte dallo 
stesso. 


Notizie Politiche 
{(Corrispondenza particolare dell'OrinIONE ) 
Dal confine lombardo, 8 agosto, ©’ 
{Il concordato porta i suoì fruttî.' Tl'governo 
| austriaco, nella necessità di cercar un appoggio 


Î 


- prg 
probabile che anche quelli per le altre terre | maggiore della reclusione militare, collocato a | alla sua vacillante dominazione ,, ha | creduto 
della corona saranno messì in dimenticanza. | riposo in seguito a sua domanda per anzianità | bene di aver ricorso al sacerdozio ed tia ‘quindi 


S' intende da sè che i lombarde-veneti avranno 
le loro congregazioni centrali e provinciali! fino 
a che rimarranno tranquilli e faranno ciò che 


loro viene ordinato. Nessun fatto. d'importanza | 


avvenne in questi ultimi tempi, ma vi sono 
parecchi indizii che le redini del governo ver- 
ranno presto rese così strelte come lo erano 
dieci anni fa. JI progresso fatto dal partito ul- 


| tramontano ‘allarma la nazione e ne eccita l’in- 
{.dignazione; così che lo stato dègli animi’ è 
| meno soddisfacente di. quel che si potrebbe 


desiderare. » 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., sulla proposta del ministro della guerra, 
ha fatto le seguenti nomine e disposizioni: 
Con decreti del 19 luglio 1857. 


Destombes Giuseppe Ferdinando, capitano nel | 


corpo R. del genio, promosso al grado. di mag- 
giore nello stesso corpo; 

Pozzo Giuseppe , capitano nel R. corpo del 
genio, capo sezione nell’ amministrazione cen- 
trale della guerra, promosso al grado di mag- 


giore nella stess'arma del genio, continuando | 


nell'attuale carica di capo sezione nell’ammini- 
strazione predetta; 


Martini Felice Antonio, luogotenente nel real | 


corpo del genio, promosso capitano nello stesso 
corpo; 

Garezzo Carlo, id. id., id. id.; ; 

Biavati Francesco Antonio, id. id., id. id.; 

Mensinger sacerdote D. Carlo, cappellano in 
aspettativa addetto al forte d'Exilles, nominato 
cappellano del regg. Piemonte R. cavalleria; 

Bonino sacerdote D. Gio. Batt., nominato cap- 
pellano di presidio del forte d’Exilles; 

Ametis Carlo, luogotenente nel secondo reg- 
gimento granatieri di Sardegna, trasferto nel 
corpo dei carabinieri R.; 

Ottone Gaudenzio, luogotenente nel 1° regg. 
granatieri di Sardegna, id. id.; 


Chirri Artonio, capo cannoniere di 4.a classe | 
nel corpo RR. equipaggi della' R. marina ; pro- | 
mosso sottotenente guardia nella compagnia | 


guardie del corpo di S. M.; 


Branca Ferdinando, sott'ufficiale (furiere) nel | 


corpo dei cacciatori franchi, id. id.; 
Pautazzi Francesco Giuseppe: Maria Maurizio, 


sottotenente guardia del corpo di S. M., collo- | 


cato in riforma per inabilità al servizio effettivo 
ed ammesso a far valere i suoi titoli pel'con- 
seguimento di un'annua vitalizia pensione; 

La Salle Federico Carlo Felice, luogotenente 
nel corpo dei carabinieri R., collocato in aspet- 
tativa in seguito a sua domanda per infermità 
temporarie non provenienti dal servizio; 

Stockler Francesco, sottotenente di fanteria “ 
maestro di aritmetica, e di disegno lineare e 


topografia nel collegio pei figli di militari, di- | 


spensato da ulterior servizio per demissione 
volontaria. 
Con decreti del 25 stesso mese: 
Vacha di Piè di Cavallo conte Carlo Felice, 
maggiore dello stato maggiore delle piazze, 


CET RITI 


Il Ferrari è vero poeta comico.— Nei perso- 
naggi che vi presenta avete tanti tipi colti dal 
Vero; onesto, ma severo e mordace il Parini: 
burbero benefico il Governatore: vanaglorioso 
e vile il Degianni: strisciante il Maggrini: al- 
tamente comico coì suoi intercalari e colle sue 
buaggini, senza mai scendere nel triviale 0 ca- 
dere nell’eccesso, il marchese Colombi, famoso 
presidente dell'accademia degli Enirmi; pette- 
gole la Degiuno e la contessa Paola: infiac- 
chiti e resi tristi dall’ozio il Travasa ed altri 
signori. 

Osservate con quant’arte ei ponga in scena 
codesti personaggi senza smentire il loro ca- 
rattere. Osservate com'ei sappia a tempo pro- 
vocare il riso più schietto e cordiale (non per 
mezzo di lambicceti bisticci, non con. parole 
Spropositate poste in bocca d’alcuno degli attori, 
ma per la stessa forza comica delle situazioni 
le più felici) ed a tempo elevarsi nelle regioni 
dell'alta commedia, quando Parini assale. con 
fiîa e spietata ironia il Travasa, 0 rimprovera 
al Degianni la sua vigliaccheria. 

Guardate in qual mudo s'annodino, si scio]. 


arco rame | 


| di servizio, ed ammesso a far valere i suoi ti- 
| toli pel conseguimento (della pensione di giu- 
| bilazione ; 

Follis Francesco, luogotenente nel regg. di 
cavalleggieri di Monferrato, id. id.; 


| regg. Piemonte Ri cavalleria, id. id.; 
| Roero ‘di Settime cav. Eugenio Gio. Roberto, 


| luogotenente nel regg. Savoia cavalleria, collo- | 


| cato in aspettativa in seguito a sua domanda 
| per motivi di famiglia. 
| 


FATTI DIVERSI 
Belle arti. Ieri è giunto in Torino il gran 

| quadro dipinto a Milano dall'Induno, e rappre- 
| sentante la Battaglia della Cernaia, e verrà pre- 
i sto esposto alla pubblica vista. I nostri lettori 
si ricorderazno la descrizione che n’abbiamo 
| già pubblicata su la fede di alcuni giornali di 
Milano che molto lodarono questa nuova opera 
| del valente pittorelombardo il quale fucompagno 
| in Crimea alle nostre valorose schiere e ‘che ha 
| dipinto quello ‘che ha veduto. (Staffetta) 
| Ponte sul Redano. I giornali di Savoia 
sì mostrano assai lieti della promessa fatta da 
| S. M. Vittorio Emanuele d’andare verso la fine 
di questo mese ad inaugurare la ferrovia ed a 
| porre la prima pietra del ponte sul Rodano e 
| delle terme d’Aix-les-Bains. 

Del ponte ci dicono che sarà uno dei più 
| belli e arditi di Francia e d’Italia. Avrà la lun- 
| ghezza di 210 metri e poserà su cinque piloni 
| posti a quaranta metri l’uno  dall’altro., Sarà 
| costrutto secondo il sistema detto tubulare. I 
| piloni saranno di ferro fuso, grossi e cilindrici, 
| composti ciascuno di tre grandissimi  cilin- 
| dri di due metri e mezzo di diametro, 
(Staffetta) 
Municipio di Genova. Fin dal primo 
| giorno in cuì si conobbe l’esito delle nuove e- 
| 


lezioni, chiunque parlava del nuovo sindaco 
non mancava d’opinare che la migliore scelta 
indicata dalle ‘circostanze al governo fosse quella 
di ricollocare alla testa del rieletto ‘consiglio il 
medesimo sindaco,; cioè l'avv. Giuseppe Morro; 
| @ con maggior ragione ciò ripetevasi, conosciuto 
il gran numero dei suffragi da lui ottenuti. 
| Tale scelta indicherebbe ad un tempo, e sen- 
timento di conciliazione, e giudiziosa ‘ estima- 
zione delle convenienze retiproche. Siamo lieti 
pertanto di udire che appunto al cons. Morro 
già siansi fatte proposte; e dicesi pure che tale 
causa abbia la sua andata a Torino, dove ora 
si trova. Speriamo si confermi tale notizia, e 
che le aggiunga quella dell’acecttazione. 
F (Corriere mercantile) 
Arresti. Ieri, verso mezzogiorno, scortati 
da varii carabinieri, giunsero in Genova due 
| individui che si dicono arrestati nei dintorni 
del Lago Maggiore per sospetto politico, come 
| implicati nell'affare del 29. 
| — Nei dintorni di Alba venne arrestato uo 
sconosciuto armato che si crede sia egli pure 
uno della omai distrutta banda di Delpero. 


Pubblicazioni. Dalla tipografia Biancardi 
[ri il isa ac ni 


gano i fili leggerissimi dell'intreccio di questa 
commedia. Guardate alla scena della toletta 
nel primo atto: alla lettura della satira contro 
la Degiuno, e dei versi sul neonato marchesino 
Colombi, nel secondo: alla seduta accademica, 
nel terzo: alla scena tra il governatore ed il 
capitano di giustizia nel quarto e. finalmente 
all’episodio delle lettere anonime. Voi non tra- 
vedete sforzo o fatica, non esitazione od in- 
certezza. Eppure quante torture, quante medi- 
tazioni, quanto pertinace studio non costò forse 
all'autore una così apparente facilità ! 

Ma sono inutili maggiori parole dinanzi al 
crescente entusiasmo con cui il nostro pubblico 
accoglie ogni sera il Parini, che, scritto qual 
è dal Ferrari, giunse persino a  riconciliare 
molti col verso martelliano. Le altre città di 
Italia non vorranno esse confermare il giudi- 
zio che Torino portò di questo lavoro? 

Sarebbe ingiustizia il non dar lode agli at- 
tori della compagnia Pieri. Non farò il nome 
d'alcuno perchè tutti si adoperarono con zelo 
più che raro tra i comici italiani e superarono 
le molte difficoltà che offre la recitazione d 


i . 


Bottazzi Alessandro, veterinario in 4° del 


| stretto con Roma /iil. famoso. concordato ) col ; 


| quale, rinunciarido. a, quei principii che da or- 


| mai un secolo. aveva propugnati, è ricaduto ‘© 
| sotto la dominazione. della corte romana; IN 


| gabinetto di Vienna ebbe sempre ‘vanto ‘d’osti 


abilità e ‘scaltrezza nella condotta. degli, affari ; 
| alle quali arti, meglio che alla fortuna ‘ delle 
armi, la; vecchia monarchia dovette più d’una 
| fiata il suo ingrandimento e la salvezza. Ma 
| questa volta gli uomini di ‘stato dell’Austria 
È diedero prova di ben poco sennò politico e 
| non seppero bilanciare i vantaggi cogli. svan- 
| taggi, che dovevano derivare: alla monarchia 


l’abdicazione dei suoi più vitali diritti‘) della 


secondo potere nello stato. Non si‘è ;riemmeno 


! incontrata nella popolazione, avvezza a tenersi 


e le sue abitudini e le tradizioni; non ‘sì' ‘è 
tenuto conto che si veniva maggiormente a 
sconténtare la numerosa popolazione che: pro- 
| fessa il protestantesimo; e sopratutto non si è 
tenuto conte dell’intolleranza radicale e delle 
esigenze sempre maggiori della curia  pontifi-’ 
cia, la quale non avrebbe mancato di creare 
| al governo serii imbarazzi colle sue! pretese è 
| di metterlo nel' bivio o di mancate Vagli as- 
sunti impegni e di aumentare. l’antipatia. deì 
popoli per la sua dominazione e di. screditarsi 
anche più ai loro occhi, qualora si facesse a 
sostenere il sacerdozio in tutte le sue strane 
idee. i, 


| il concordato, si eercò' di attenuarne lé conse- 
guenze coll’ opporre alle pretese del clero: una 
certa resistenza passiva; ma è mal conoscere 
| l'indole tenace di questo il supporre che vo- 

lesse di buon grado rinunciare ai diritti e' pri 
vilegi ottenuti. Infatti i vescovi'lombardi: die- 
dero tosto opera ‘alla ‘istituzione’ dei tribunali 
ecclesiastici per le materie matrimoniali ; cer- 
carono di sottomettere assolutamente la stampa 
alla loro giurisdizione, e sì prepararono ad an- 
| dar anche più avanti ed a riporre fra noi in 
vigore le leggi canoniche del medio ‘evo. 

Fra i più fervidi - propugnatori ! del ‘'concor- 
dato va ‘annoverato monsignor Ramazotti ;; ve-! 


nessuna pratica della società ,. di ostinato ca- 


roni, Grignani, Parona 6 Tenca / non vollero! 
riconoscere ‘il nuovo: dogma. dell’ Immacolata 
Concezione , ‘éd il, focoso. mitrato.,. senza por, 
mente che la. maggior: parte del’ clero della 


spendeva a divinis. 

Giova notare che i quattro sacerdoti ‘sud- 
detti sono come a dire lo specchio» édi il: mo» 
dello del clero , stimati ed amati, da tutti per 
l’integrità della vita, la modestia dell'animo, la 
carità delle. opere. Se il vescovo, avesse avuta © 


maggior prudenza, maggior tatto, uvrebbéè beh ‘ 
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questa commedia. Sotto la direzione dell’au- 
tore, specialmente dopo le prime sere, i buopi 
divennero ottimi, furono buoni i mediocri; nè 
io credo di poter far loro maggiore elogio. 


AI teatro Vittorio Emanyelé, dinanzi a/quat- 
tromila e più spettatori si rappresentarono 
primamente domenica scorsa Le grandi epo 


della casa di Savoia. È ottimo mezzo di educa- © 


zione quello di codeste rappresentazioni stori- 
che; ed io bramerei vederle sostituite, in ispe- 


cial modo nei teatri’ popolari è nelle’ arene’, > © 


d'a 


agli sconci drammacci chè ‘vi si ‘recitano. 


Abbiarisi adunque le dovute' lodi gli ‘autori’ * 
signori Botto e Stefani, per averci presentato‘ | 


magnanimi esempi, gloriose gesta; ed il signor 


Domeniconi per il coraggio com cui affrontò | 
spese gravissime, affine‘ di ‘decorare codesto’ © 


spettacolo in modo così splendido, che imaî non 
vidi l’eguale in altro teatro drammatico. Au- 
daces fortuna iuvat. Possa ciò avverarsi per il 
signor Domeniconi, cui auguro, ‘é ben lo me. 
rita, fortuna pari all’audaciat “| ©“ © ni 
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da quest’atto di sommissione al papato, dal-‘ 


| sua dignità, dal dar forza è corpo ad: un vero; 


| nata tenacità e finezza di propositi; «di «molta... 


| tenuto conto della resistenza, che si sarebbe 


libera dal giogo sacerdotale, da cui ‘abborrono ‘** 


Egli è ben vero ‘che, subito dopo cofichiùso! 


{ scovo di Pavia, uomo di mediocre ingegno, di, 


rattere , tenerissimo dei privilegi sacerdotali. ‘'* 
Quattro preti della diocesi, i sacerdoti: Aqua-'* 


diocesi divideva le loro opinioni; tosto li so- ‘’ 


di uesta lotta, tanto più che altri tai) Ca per. nove giorni consecutivi contro la 
\’specchiatissimi di vita, ebbero anch'essi a sof- | nostra fortezza. Fiamo fatica a credere a 
frire molestie per lo' stesso motivo e si teme 


veduto che era ‘miglior’ partito l’evitare tanto 
scandalo, massime conoscendo ‘che il clero @ 
la popolazione parteggiavano în gran parte per 


compiutamente annullate ed abbiamo il dispia-. i 
cere di dire che esso è appoggiato in ciò dai 
rappresentanti della Prussia e della Sardegna. 


questo progetto. Tuiti i kabilas vogliono essere 


l’opinione; dei quattre sacerdoti *ma ‘comme a- 
veva già cambiato tutto. il personale del semi- 
nario, perchè aveva opinioni: contrarie alle sue, 
così non esitò a fulminare i_ preti ribelli alla 


sua autorità, Successivamente ; però. vo le; en-0 
irare seco loro si Ubgonlabi pelera Ara che 


quei quattro sacerdoti poveri, morigerati e ca- 

ritatevoli godevano le simpatie del paese. Questi 

dichiararono che ‘il loro animo non avrebbe 

mai saputo indursi a cedere a questo riguardo 

all’autorità e che avevano bisogno d’esser. con: 

vinti. Si tenne quindi un. congresso.in curia, | 
al quale.intervennero professori ‘déi’ seminari 
della diocesi di Milano favorevoli ‘al- dogma ; | 
mentre i quattro sacerdoti, si presentarono ac- | 
compagnati. da. molli distinti laici della città e 
provincia. Monsignore rimase scosso ‘al vedere 
persone godenti in paese una. certa stima ed | 
autorità. parteggiare; per..i preti: recalcitranti ; | 
pure impegnò-la discussione; nella. quale di-.| 
cesi che la palma rimanesse al Parona. La 
pubblica approvazione : data. da ..persone e- 
ducate ed autorevoli alla condotta dei sacer- 
doti dissenzienti circa l’Immacolata e la circo- 
stanza che .il prof. B...... direttore. della fa- 
coltà filosofica, uomo da tutti stimato, in gran | 
credito presso lo stesso governo. e, sebbene 

appartenente al. partito, sanfedista, beneviso | 
anche .al partito liberale, aveva approvato esso | 
pure il eontegno di quei sacerdoti, dovevano 

consigliare al vescovo prudenza e moderazione; | 
ma egli invece, sordo a tutte le amichevoli ri- 

mostranze, alle benevoli insinuazioni, ne riferi 

alla curia romana, benicliè andasse protestando 

non voler. spingere le cose più in là, essere 

disposto a tutto tollerare. Or son pochi giorni, 

giunse un breve pontificio con cui si autoriz- 

zava monsignore a far luogo alla ‘scomunica 

maggiore, la quale non si fece attendere, ed 

una di queste mattine, alle porte. della curia e 

del nostro maggior tempio, venne affissa la 

bolla di scomunica. contro i sunnominati sa- 

cerdoti, concepita in uno stile violento e degno 

dei beati tempi.del medio evo. In essa si di- 

chiarano non solo scomunicati. i quattro preti 

e decaduti dai .loro benefici, ,ma, si dichiara | 
inoltre che incorrerà nelle censure e pene ca- | 
neniche chi si recasse a visitarli, (avvertite che | 
il Tenca,da due anni è gravemente ammalato) 
chi loro, fornisse vitto, alloggio, mezzi di sus- | 
sìstenza; ecc.; e. vien loro vietato l’ingresso | 
nelle chiese, che dalla. loro presenza verreb- | 
bero profanate, ecc. 

Questo. \bel monumenlo.. dell’intolleranza. e 
poca carità..sacerdotale..veniva anzi tutto Jetto | 
dagli sludenti, che vi facevano glosse e com- | 
menti a modo loro; sicchè un prete, il ‘quale 
a caso passava, chiese. se. meritasse. maggior 
fede e rispetto.l'opinione di quattro, milioni di 
sacerdoti 0 quella. di soli quattro fanatici. A. 
tale apostrofe rispondeva uno studente, che i 
quattro.erano più che. quattro ; ma.che, anche 
posta la queslione in quei termini, egli non’ 
dubitava di asserire valer. meglio il giudizio di 
qualtro uomini savi, onesti, coscienziosi ; ‘indi- 
pendenti dell'animo, che quello sia pur anche 
di migliaia altri ignoranti 0 interessati. pie- 
ghevoli troppo. : 

Intanto, anche l’altra popolazione aveva poca; 
a poco notizia della'bolla, si faceva. a leggerla 
e, siccome la massa non s'intende molto di 
teorie e giudica dei fatti col. VA buon. | 
cusì facèvasi va gridare chè quei buoni sacerdoti | 
non' mefitavanò: cotantà ingiuria. è si fiera con- 
danna; &.via-a fare confronti frà ‘quei creduli. 
reprobied“alcun altro ; sacerdote ‘della "città, , 
con poco»-buon tornaconto di ‘questo» Dalle 
parole poi passando ai fatti, voleva lacerare la 
bolla; per il che, ad evitare maggiori disordini, 
sì dovette intromettere . l'autorità politica. Nel 
dopo pranzo però, la popolazione, colto mopsi- 
gnore che recavasi a passeggio , gli fece una 
poco benevola dimostrazione e lo chiamò con 
con un nome che io non vorrò qui riportare. 

Nel giorno successivo, la bolla veniva esposta 
al pubblico, difesa da graticcio; ma la popola- 
zione s’accingeva.a; farla ancera in pezzi e gli 
agenti di polizia dovevano intromettersi di 
nuovo. È fatto ché, nei successivi giorni, quella 
bolla non .weniva. più esposta al pubblico ‘e .di- 
cesi per divieto dell'autorità. politica, ed è fatto | 
essere dalla luogotenenza giunto un dispaccio, 
col quale, riprovandosi l'operato del vescovo, 
dichiarasi non si dovessero privare. degli ali- 
menti i quattro sacerdoti ; (i ‘quali dovevano 
cioè rimanere in possesso dei rispettivi beneficii. 
Vi guarentisco l'autenticità della notizia del 
dispaccio luogotenenziale che. tengo .da fonte 
sicura. Il vescovo però deve aver fatto richia- 
mo in alto ed essendo stato il consigliere di 

| polizia, dottor Rossì, chiamato testè per dispac- 
| cio telegrafico a Vienna, credesi ne sia causa 
7 reclamo vescovile: icone 


La popolazione attende ansiosa il risultato 


= (e io 


| sottosi 7 
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n’abbianoadincorrere di maggiori per l'avvenire, 
quando le autorità ecclesiastiche non vengano 


a consigli di moderazione, di prudenza e di 


carità, Intanto si fece luogo ad elargizioni, e 
tema; alle quali presero parte multi onorevo- 
lissimi cittadini. 

Nel: Giornale | Ufficiale delle Due Sicilie ‘si 
legge un decreto reale del 9. corrente  concer- 
nente: nuovi provvedimenti | postali , fra gli 
altri questo già ‘antico altrove dei bolli. postali 
che da noi si, chiamano, franco-bolli. 


— Il Moniteur. annunzia che ‘l’ imperatore | 
| di quelli che gli stanno intorno. Di qui il suo | 
i gran desiderio per la presenza di. sua  madré | 


farà, il 44 agosto, in una delle nuove gallerie 
del Louvre, l'inaugurazione delle: costruzioni 
di questo palazzo cominciate in luglio 1852 ‘e 
terminato, in luglio 1857. 


—-\Un dispaccio da Londra, 6, dice che J'im- 


peratore arrivò la mattina nella rada. di Por- 


stmouthb,.L-bastimenti. innalzarono le loro. ban- 


dieré. L'imperatore era. accompagnato: da. due 
baslimenti»da-guerra-francesi. L'estremità della 
corda ‘del telegrafo transatlantico fu assicurata 
a terra ieri. 

Un altro dispaccio dice che l'imperatore e 
l'imperatrice sono arrivati giovedì mattina a 
nove ore ad Osborne con un tempo superbo. 

S. A. R. il principe Alberto e S. A. R. il 
principe Alfredo sono venuti a prenilere lb 


LL. MM. a bordo di un'imbarcazione di S. M. | 


la regina. 
La salute delle LL. MM. è perfetta. 


Il Morning Post dice che: l'imperatore scen- | 
dendo.a terra fu ricevuto e. salutato dalla | 
| austriaco relativa alla. verlenza del governo | 


regina. 
Sabbato vi deve essere ballo campestre presso 
S. M. 


Lord. Palmerston e lord Clarendon sono | 


aspettati questa sera ad Osborne. 

Nella seduta della camera dei lordi del 6, 
lord Campbell presentò una petizione ‘firmata 
dalla regina d’Aud, dal suo figlio primogenito 
e dal fratello del re. In essa si esprime il più 
profondo dispiacere per la recente notizia della 
defezione delle truppe indigene nelle Indie ; si 
respinge ogni complicità da parte dell’antico 


re d'Aud ; si dice che la sua famiglia resterà | 


sempre fedele alla corona d'Inghilterra e si 
domanda che le accuse formulate contro il re 
d’Aud sieno nettamente definite, onde si possa 
rispondervi. 

Lord S. Leonard's. La petizione non contiene 
nessuna preghiera alla camera. Essa è inoltre 


inammissibile, in quarito che formula » un’opi- | 
nione sopra un affare, che in questo momento | 


è oggelto di un'inchiesta. 

Lord Redesdale. Farò notare nella petizione 
un’altra lacuna che la rende inammissibile. Le 
signorie vostre osserveranno che, nel ‘pream- 


bolo della petizione, non c'è la parola umile. | 


Lord Campbell: Essendo questa petizione stata 
dichiarata inammissibile per vizio di forma, 
non insisterò. Domando solo che sia constatate 
che la petizione è stata respinta per’ non es- 
servi la parola umile. i 

La petizione è rilirata e si viene alla se- 
conda lettura del bill della. milizia, doman- 
dando il duca di Richmond che si dia il mag- 
gior possibile allettamento agli arruolamenti 
volontari dei militi nelle truppe regolari. 

Lord Panmure. importa che i nuovi reggi- 
menti siano organizzati nel più breve tempo 
possibile, onde si riempiano le lacune lasciate 


dalle truppe partite per l'India, e divido l’opi- | 


pinione del nobile duca. 

S. A. R. itduca di Cambridge dice che i qua- 
dri dell'armata non potrebbero essere riempiti 
meglio che dai volontari della milizia, la 
quale fu sempre considerata come una specie 
di riserva. i 

Il bill è letto per la terza volta. 

Da Agra, 17 giugno, scrivesi al Daily News: 

« Le nostre truppe sono in possesso della 
città di Delhij ma gli insorti tengono ancora 
la cittadella o palazzo. > 

— Scrivesi da Madrid alla Corr. Havas che 
l'avv. Cortina ha terminata. Ja difesa: della re- 
gina Maria Cristina..e .che. questo, documento 
offre un grande interesse politico. 

Il governo ebbe la notizia che alcuni abi- 
tanti di Cuba, coll’assistenza di rifugiati, pro- 
ponevansi di aiutare i filibustieri in un colpo 
di mano, che sarebbe un vero atto di demenza. 
La nostra Antilla è in condizioni fiorenti; ha 


molte truppe ;e sicure; la popolazione, .com-. 


presi anche i negri, nutre i migliori senti- 
menti. 3 toroà 
La partenza di Lafragua da Madrid prova 
che i negoziati non riuscirono a nessun risul- 
tato. i 
Melilla, 20. Si paria, dice la Gazz. di Madrid, 
di nuovi progetti ostili dei mori. Dicesi che tre 
kabilas devono riunirsi e far fuoco con tre 


di a aironi 


zioni a favore dei preti. colpiti di ana-. 


in buoni rapporti colla fortezza, ina tutti de- 
siderano essere soli, onde portare yia soli il 
danaro della fortezza in iscambio: dellé prov- 
a Visioni che forniscono. Del resto la fortezza ri- 
ceve sempre muovi miglioramenti mercè lo zelo 
del governatore. Sarà: presto stabilito un faro 


| vigazione su queste coste pericolose. 

Scrivesi al' Times da Parigi: 

€ La Spagna, a mio avviso, corre ancora 
precipitosamente all'assolutismo od alla rivo- 
luzione è la regina Isabella comincia ad es- 
| sere allarmata, Essa vede che ; qualunque ne 
sia il motivo, non può. resistere all'influenza 


a Madrid, perchè serva di contrappeso \al re. 
Maria Cristina, non vuole che ‘le forme co- 
stiluzionali siano inlieramente distratte in Spa- 
gna. Non vi.è alcuna delle: molte: costituzioni 


cella Rosa nel 4834, che non avesse potuto 


nessere' del paese; ma sforlunatamente quasi 
tulti i partiti che vennero al potere non eb- 
bero. gran. riguardo per le leggi o la costitu- 
zione. La cosa in cui la regina è stata fin qui 
inftessibile è la ristorazione dei principi carli- 
sti. Le cose possono tirar innanzi fino al tempo 
| del parto della regina ; ma non. sarei stupito 
se a questo avessero da‘ tener dietro avveni- 
| menti d'importanza.» 

{ —HI Nod pubblica la risposta di--Michel- 
sen, ministro degli affari esteri della Dani- 
marca, all'ultima comunicazione del governo 


danese coi ducati tedeschi. Vi si. dice. che_.il 
\ governo « lasciando aglî stati dell'ITolstéin fa- 
| coltà di liberamente pronunciarsi, massime ri- 
| guardo alla loro competenza, ammise però in 
fatto che gli stati non uscirebbero dalle loro 
attribuzioni e sopratutto non farebbero propo- 
| sta che ayesse il ‘carattero» di un’usurpazione 
sulla competenza della rappresentanza comune 


uemburgo, il governo danese accorderà alla 
sua rappresentanza gli . stessi diritti che agli 
| stati dell'Holstein. 

— Un dispaccio da Marsiglia, 6, dà notizie 
di Costantinopoli del 30 luglio. Thouvenel avea 
fatto ritardare di un giorno la partenza. del va- 
pore delle messaggerie imperiali. Le note delle 


| Quattro potenze contro la condotta del prin- 


| cipe- Vogorides sono identiche, ma vennero co- 
| municate separatamente. Un’ovazione fu fatta 
ad un banchetto, in Moldavia, agli esiliati che 
rientrarono in questo paese, Il numero delle 
astensioni, massime nel clero metropolitano, è 
| enorme ; epperò consideravasi cems derisoria 
i la maggioranza contro l’unione. Duecento case 
| bruciarono a Galata ; lo stabilimento delle 
| suore francesi fu preservate. Le tribù dei Mu- 
| tualis saccheggiarono i cristiani nella città di 
Sour. Lesseps, console a Beyrouth, andò sui 
luoghi per esigere un'ampia repressione. 

Veniamo a sapere, dice il Constitutionnel, che 
| l'ambasciatore di Francia. ed i. ministri .di 
Prussia, Russia e Sardegna hanno rotte le re- 
| lazioni diplomatiche colla. Porta. Se siamo ben 
| informati, questi agenti avevano ordine di do- 
mandar al governo ottomano che considerasse 
come non avvenute lè elezioni fatte in Molda- 
via, con violazione flagrante ed incontestabile 
{ del firmano elettorale, elaborato a Costantino- 
poli fra la Porta edi rappresentanti delle altre 

otenze, che firmarono il trattato di Parigi. 
Non avendo la Porta creduto di dover fare 
una dichiarazione ‘in questo senso, Thouvenel 
| ed i suoi colleghi di l’russia, Russia e Sarde- 
gna doveltero conformarsi alle loro istruzioni. 
| Questo fatto così grave ha bisogno, per essere 
apprezzato , d’ essere conosciuto in ‘(ulli 1 suoi 
particolari; ma possiamo assicurare che qua- 
lunque notizia tendente a presentare esso fatto 
sotto altro aspetto mancherebbe di fondamento. 

L'agenzia Havas, dice lo stesso giornale , ci 
comunica. su. questa, ;yertenza , il seguente di- 
spaccio che contiene alcune circostanze ine- 
| salle, specialmente per ciò che concerne il 
sultano : 

« Vienna, 6. Secondo una comunicazione da 
Costantinopoli, inserta nella Corrisp. austr., 
Thouvenel ritirò la. sua bandiera, avendo il 
sultano ricusate di rivocare i. caimacan, e ma- 
nifestò l'intenzione .di partire fra qualche 
gierno. Il sultano.dichiarò.che voleva rivolgersi 
i personalmente per iscritto» all’ imperatore dei 
francesi. Si spera che. sarà possibile inten- 
dersi. » 

Il Morning Post, sulla stessa. quistione dei 
principati, serive quanto segue: 

« Il cambiamento di ministero non condusse 
ancora ad .alcuna soluzione della differenza di- 
plomatica che esiste a Costantinopoli. Il nuovo 
gabinetto propose di chiamare a Costantinopoil 
i caimacani della Valacchia e Moldavia per sen- 
tire dalla loro bocca il reso conto delle ultime 
elezioni nei principati. 

€ Questa proposta fu respinta martedì ultimo 
dal sig. Thouvenel che la qualificò di rifiuto 
derisorio;. alla sua dimanda. Esso minaccia di 
abbandonare Costantinopoli coll’ ambasciatore 
russo a meno che le ultime elezioni non siano 


girante, che sarà d'immensa utilità per la na- | 


che furono date dopo l’Estatuto di Martinez | 


bastare, quando fosse stata rispettata, pel be- | 


della monarchia. » Quanto al ducato di La- | 


_£ L'ambasciatore d’Inghilterra e l’internuncio 
d'Austria sono compiutamente opposti a questo 
modo di vedere e deplorano questa condotta 
offensiva verso la Porta, la quale deve! avere 
per effetto di muocere agli interessi i più cari 
e di compromettere Ja stabilità dell'impero ot- 


tomano, mentre che per la sua ostilità arros!!” 


gante e priva di rispelto sorpassa gli atti di 
Menzikoff. » do 


— Secondo lettere particolari di Hong-Kong, 


| gli americani avrebbero occupata l’isola di For- 


mosa, in guarenzia dei loro diritti. Il capitano 
Lyons si sarebbe recato con un certo numero 
di uomini da San Jacinto a Takou, e vi avrebbe 
inalberata la bandiera degli ‘Stati Uniti. 


‘ a 
RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dal 4° all’ 8: agosto, i 


Il movimento che si è manifestato alla Borsa 
sopra alcuni valori industriali non può esser 
riguardato quale ripresa stabile d'affari, stb- 
bene accenni ad una situazione migliore della 
piazza. 

lu generale siffalti movimenti non si fanno 
spontanei, come sarebbe dopo una importante 
nolizia politica od un cangiamento sensibile 
nella situaziorie della Banca, per cui essendo 
combinati, non danno alcuna nerma.di stabilità 
per le ulteriori operazioni. ; 

A provarci come il rialzo abbia qualche cosa 
se nen di fittizio, ma di poca sodezza, non si 
lia che a considerare le oscillazioni della ren- 
dita pubblica. E COMPTSETA 

Il 5 p. 0/0 18496 salito a 90 50: il rialzo sa- 
rebbe rilevante se fosse stato provocato .in'una 
volta, ma dopo una. depressione prolungata ed 


| in confronto dei corsi dei fondi esteri, non si 


può riguardare rialzo come indizio sicuro; di. 
uno slato migliore. 

Se il danaro fusse abbondante per sopperire 
ai bisogni dell’industria e delle imprese, se 
l'interesse fosse abbassato, la rendita salirebbe 
facilmente a 95 e potrebbe in breve tempo rag- 
giugnere il pari. Ma come è possibile, o spera- 
bile gnesto risultato finchè la Banca tiene ele-.. 
vato l'interesse dello sconto ‘e delle anticipa- 
zioni? La rendita pubblica frutta in tutti gli 
stati meno dell'impiego ordinario dei capitali, 
ma non può mai esservi troppo gran divario 
fra l'interesse dello sconto e l'interesse della 
rendita, cosicchè questa rimane depressa, .se 
quello non diminuisce. x 

Pei valori industriali vale assai più questa . 
osservazicne, Se il 5 p. 0,0 frutta 5 112; le 
azioni di strade ferrate debbono almeno pro- 
durre 6 4/2 a 7 p. 0j0. Ai corsi attuali le azioni * 
di ferrovie promettono tal rendita? Ma per esse 
v' ha una ragione speciale, cioè Je probabilità 
avvenire dell'esercizio, per cui quando-i corsi 
sono elevati si dee ritenere che si scontano fin 
d'ora i benefizi futuri. 

Tuttavia le azioni di Pinerolo a 255 e 260° 
dl Stradetta a 515 e 520 sono in limiti troppo 
bassi, per non lasciar margine a rialzo. L'eser- 
cizio di Pinerolo è in quest'anno poco soddi- 
sfacente ma non v'è dubbio che il riparto de- 
gli azionisti sarà ben di poco inferiore a quello 
dell'anno scorso, giacchè la diminuzione degli 
introiti è tenuissima; 

Rispetto a Stradella, basta rflettere.che que- . 
sta è una linea internazionale, costratta ecore- 
micamente per comprendere quali risultati serà 
per dare. Le speranze che si ‘erano concepite 
sull’avvenire di questa linea. si manifestarono 
dapprincipio con un sensibile rialzo dei corsi, - 
essendo contrattate le azioni fino a 560.c 570 
fr. ed ora che una parte della linea è «immi- 
nente ad essere aperta, è mollo se sî harino 
compratori a 45 e 20 fr. di premio. von 

Della strada di Cuneo pochi affari a 545. Sì‘ 
aspetta la conclusione dell’imprestito che /a 
società tratta colla cassa' del commertio per | 
poter con fondamento giudicare della vera si- 
tuazione della compagnia; ed è naturale che 
finchè regna l'incertezza sull’ emissione delle. 
obbligazioni, Je operazioni siamo ristrette. © 

Le azioni di Novara che erano salite a 740 
er fine. corrente trovarono venditori a 730, 
“a sanzione della legge di fusione era aspet- 
tata per questa settimana ed. aggiugnevasi che 
dispacci di Parigi annunziavano che la compa- + 


UH - 


st 


gia Vittorio Emanuele era în posizione di pro- . 


cedere al riscatto delle azioni di Novara, Ms © 
finora vha di nuovo, e sebbene si tenga per 
certo che la compagnia Vittorio Emanwele è - 
provvista del capitale richiesto all'adempimento 
dei suoi oneri, pnre la legge non è ancora statt 
presentata alla firma reale, si 
Le azioni degli stabilimenti di credito si so- 
stengono: quelle della Binca però non diedero . 
luogo a contrattazioni rilevanti. i 
Gli ultimi corsi sono i seguenti : 


5 0/0 1831 L. 90» 
4848 92 50 
1849 90 25 
Obblig. 1849 924». 
Banca nazionale 1285.» 
Cassa del comm, N. È. 303 » 45 ag. 
Cassa di sconto 3.a E 275. » 30 sett 
Strade ferrate n 
Azioni. ì , i 
Ferrovia Novara 739. » 30 sett. 
Cuneo BAT » 


i 4. Romatno, Garante —* 


Presso 1 v VFFIZIO GENERALE DA evvEvZI ” 
(AGENZIA D. MONDO) i 


Torino, via: della Madonna degli, Angeli. n. 9. 


DI TORTONE: 
DI 'STRREOSCOPI" ' DI VEDUTE STERROSCOPICHE: doro, nell’anticà fabbrica pani 


| su carta e su vetro, nere e colorate TAFPF : 
MONUMENTI, PAESAGGI, GRUPPI ANIMATI, ECC. ECC. LA: hi 


1) 
{Spedizione n provincia contre vaglia postale diretto alla suddetta Agenzia; | È aperta l’abbonamento al 2 semestre. dote o alta 1 da A ch io aes CI 
lisa virtù dd 
Per La:12 A stereoscopo ed. 8 vedute assortite su carta nere è colorate.‘ | La «nuova compilazione; del giornale gha ..la lusinga | ra pone e > vee 
30190 0 240 id. id, ‘ poter dare. ai benevoli lettori. Ja. maggionscopia,di notizie; più»; (TRAE DaER a intfara | Ditorzoli a far Nat 
e à è S | parire labbronzimento 0) | Sorta 
> 1801. id. e 12 id. id. | accreditate..ed interessanti , avendo fatta ogni. sua ;possavondeo) ii macchiedalicina orbreszonim Got 


vi 4; 4, id. e42- id. id. di cui «due | procurarsi le fonti delle informazioni più (esatte. 


»icolotito 
dà la spedizione. di seguito. A norma del prezzo verrà fatta scrupolosamente... ] patti ‘dell’associazione restano sempre uguali, ‘vale a dire | ROSSO DELLA CORTE, ssintoo, 


= È Pin tan SEMEStre Sha ana Po, "DI 


—  DEPURATIVO DEL SANGUE Provoca so sti 


Trimestre:se mese in ‘proporzione. 


eall'essenza di Salsapariglia concentrata a vapore, 
superiore a tutti i depurativi finora conosciuti. 


Questa Sostanza!semplice vegetale conosciutissima , e così preparata con tutta la diligenza: 
varisce radicalmente e senza mercurio le affezioni della pelle , le erpeti ,;le scrofole, spl ef 
fonti della rogna, le ulcere, ecc., come pure gl’incomod provenienti dal parto, dall’et 


cri- prailaianitiho adattò Vi | GENERALE D’ANNUNZI, Via BV gli Angeli? | 
pere dall’acrità ereditaria degli umori. LOG ALE d'uso di. qualunque ] HY I) R 0 C IYSER -9 DS Y Genova presso Bmnzaze Novara pressdcdi 


Come' ‘dè; uratito efficacissizno , conviene nelle malattie della vescica, aci ristringime nli, commercio, divisibile in due od anche | 
debolezza de 

Come antivenerèà lessenza di Salsapariglia è sopratutto raccomandata da, tutti i medici | | piano terreno: 
nelle malattie veneree antiche e ribelli'a tutti i rimedi già conosciuti. pi Arsia 


Ogni uomo prudente, per quanto leggermente sia stato affetto dalle suddette malattie, dd | DA RIMETTERE” 
altre consimili, deve fare una:cura depurativa almeno di 2 bottiglie. 


Prezzo) della bottiglia coll'istruzione L. 10, mezza bottiglia L. 5. Negozio da Caffè bene avviato, 


rovansi pure tutti i rimedi specifici più accreditati ed originali tanto ‘esteri che nazionali; è! , 3 VISI. ila Ù SUILA, n 
e vere Pastiglie € Polveri smetiitno bisniuto/magnesiache del dottore Paterson  rimedio}in | gersi sì confettiere Barberis, via di titti d’Annunzi, via B. V 
Jallibile per combattere gli acidi del ventrieolo, facititare la digestione e corroborare lo stomaco. | Po, n. 7. } geli, 9, Torino. , 


ed p GRANDE: ASSORTIMENTO è tto dia in via Guardinfanti, porta n. 5, corte della Trattoria «del Limon di lingerim Dirigersi alla isignona i: 


L'Ufficio del giornale è traslocato in via della Madotna degli *figersi a ‘Parisi “alla “sota! ai Chintt9” > 
PERETO n. 43, secondo cortile; nello ‘stesso locale dell’ Opinione. follia della signora MA cc Hassbino 


glì organi, cagionati “dull’abuso delle iniezioni, ecc. in tre, d'affittare; via Carrozzai, n. 4} | di nuova, invenzione ja; zampillo per Sia ri Tei ie 


e regolare, senza stantufo, < filassa 0 molla, | CBARB: AR. Ad LOQUIS 


di un meccanismo, semplicissimorje che. si. I o 
adopera con una soia mano, Esso serve per, | Levatrice pp novara, ‘tene. 


a condizioni vantaggiose | ogni sorta d’injezioni. — Parigi, Naudi- © Pensione per Te puérpere di civile” 
‘ nat, rue de la Cité, 19. Prezzi L. 7 50. | ‘condizione, per cui promette segre-, 
Unico deposito in Torino nella farmacia Pepanis, via Nuova, vicino a piazza Castello, ove | in un sobborgo della capitale. Diri- | 9, {0, 11, 14. — Deposito presso UIffizio tezza assoluta, alloggio signorile e di 


- ORAR10. DELLE PARTENZE 
| dei convogli di tutte le strade ‘fertate sutd: 


ASSORTIMENTO * mina i 


Presso VIRNA GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli ‘Angeli, N. | 


O 


ba Tonino ua Genova: 


di tutti gli oggetti necessarii alla | Partongs dm [l'arintimor Abeipoa | 
re 848,9 30,,:14:48 ant,,,— 3 45,5 FO pa | 


Partenze da Alessandria peri Genrra 
POTICHOMANI did | 
Partenze da Genova per Torino 


fre 8 50, 9 35 ant. — 325) 5 55 pom 
Partenze da Alessandria per Torin- 


12:— L. Ib/— L. 20 — L..25.— L. 30,00 oltre. | Valico 


na GENOVA a Voxrui 


î 3 | Partenze da Genova 
A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. | creò 60, 9 10, 11 18adi 2° 40,7 Bb pot. 


I 
il 
| Partenze ‘da Voltri! | 
Spedizione. nella Provincia contro vaglia. postale affrancato all’ indirizzo del Direttore | Ore 8 45, # 10, 10 20 ant. — 1255, 3 25, 7 Ob pari 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due 0 più vasi coll'isiruzione al prezzo d | 


x 1 Da Gunovi i Ponrabicilò 
dellostesso Uffizio. i | Partenze di Genova | 
TRI Ore 8 anti 42.30;7:25;pom 
TI ENTTDICATETIROATINITA RIST ESTERI OTITDITIIL) Partenze da: Pontedecidha 1 


Ce 


Ore,3,30, 8 47 ant. 12 05,,6.28 
jd 3, Ps AROZE, chimico- ARIA det Stuola speciale di Parig se alati SS tin pom 
3. La superiorità dei prodotti Met pira: ché nel mentre i enter i Ore 5.00, 8 28 ant, — 12 06, 4 60. pon 

fumila ‘toro squisitezza, è possibile di:comunicar loro un’azione rip > 
red fra gli ‘erp diversì la perfetta ‘salute. La loro composizione è stata dettata | DA MORTARA, A Visavano 
\della conoscenza ‘esatta delle scienze naturali e chimiche, e'‘da ‘un’ assidua manipola- Partenze da Vigevano 
piva durante 30 anni, di preparati destinati all'uso medico. Ore 5 28, 9 25 ant. — 12. L0, U 4U pus 


Partenze da Mortars 
alla Chinchina, Pi- TEILSARAR STIA abbellire i capelli, ar- [ 

retro e Gayao, infal- restarne la ca aLe Tua pedivie l’ifonnutimentò, cale Ore 6 50, 10 10 ant. —2 30, 7 81 pow 
Ganartvare ai denti la loro bianchozza|mare i pruriti, e fare scomparire le pellicole x grosse} 


da Tonino a Cunzo 
sh gengive la loro sanità , © calmare o farinose delia testa. La boccetta Li S Cr 
punr tamento sn di denti leider dentadebi HI UL LE: DE NOISETTE PAREUMEL RM 


Partenze da Torino, 
Ore 5 30, 9 {0 ant. — 3,7 00 pon 


toeletta condervatitoà der ospelti) latvlalla 


1 ri \ 

Ù foton n o aridità è. atonia massime nei fanciulli. — Lai | Partenze da Cuneo 

: satora il CR o im |pooeetta.h:i 8 fate. Ì { Ore 8 30, 9 10 ani. — 8,7 00 pom 
prevenendo cusì N) GOLD CESPPERAIE UR Livon se DA SavieLiano A SaLuzzo 


Partense da Savigliano 
Ure,7 02, 10 42 ant. — 4 52, 8.32 jon 
Partenze da Saluzzo 
Ore 6 06, 9 46 ant, — 53917 BULL 


Da Bna A CavaLizamanaione 


RICI pla a Pitetro e|,na 
upisco.alle prop dell’Elisir e della Pol-|"T® i 
fre tti che [IIS at iBITe ton, 9) 
lt {tivo delle affezioni della senza ambra, d cacia, risonassi ua pei bagni 
fortificanti e per le frizioni igiemiche.— La buecetta | 

LA 4 so. 


‘ Partenze da Bra 
gelati bgfaole die: vii ire d 11, 9 BI — 561,7 dl pen. 
pei fumatori è e per ile persone che hanno Pa! 


3 ©5./lito spiacevole. Una fs astigtia, allo ‘svogliareî, 
bo sie stato bocca in un fresco sa- 
pore, e rende hc sua purezza. — La mezzà 
Isera L.t o" 


Ore 6 52, 10 32 ant. — 4 22, 8 22 pon 
DA Tonino a Susa 
Partenze da Torinò 
Ore 6, 8 40 ant. — 1 55,7 25 pom 
Partenze da Susa 
Gre 3 40, 8.45 ant. —;2,/7.3) pom | 
Da Tonino a Pixgkoro | 


I Partenze da ‘Torino I 
1 Ure 6 45, 10 20-ant. — 2:25;:6.48, pom 


Partenze da Pineròlo | 
Ore 7 05,410 40 ant. — 2:45,7/05 pom | 
| FERROVIA VITTORIO: BMANUVE DE 
DA St-INNOÙENTA' Salnt-Jian De MAbsranka | 
Partenze da St Inilbceni 
Ore 5 15,9, 41 50%amt.—12 10,5’ 80}'8 25,/10/50) <| 
Partenze da Saint-Jean de Maarienne ; 
Ore £ 55, 10 10 antim — 6.45 pom. 
Da Tonino a Novana ten VancELLi . 
Partenze da Torsno per Novara 
Ore 8 20,7 b0ani. — 1 30, 5 45, 5 40 poo 
Partenze: dd Navara per, Teri 
re 3 38, 615,938 aut, 2 30, 6.08 pom. 


irito d’amici gode di tutte le pro- 
Inrietà dell’ Hafisione d'anici nello zucchero, 0 né- 
dhe a *- La Tasca ri L. 1 5o. 


mo È ricercato per la toeletta PILE conie } 
tonico balsamico per calmare î pruriti, fortifcare ! 
e rinftescaro Certi organi: — - La boecetta Lia 35.| 


odori” L'alcali vi è intiera- 

mente saturo, come nel capoas medicinale, in quisa 
Pi ate ver ta barba, quanto per la tosletta gior-| RR: era SUPEREFIN ) 
(nalîsra, (esno, nun, produce mai alcuna irritazione menta in fioritura, mò to superiore ‘al 

alla pelte. — /i pesso L. dl Y ras dei Jacobins nell’apoplessia, tremori dellè | 
rn polvere aro- canagie) vapori, spasimi. Conserva la freschetsm} 
['malizaara agli 5té881 , € specialmente per la bocsa; e ssezocìa, dopo i pasti, i tpoldmi.abe sl p 
fibarba, c ee faUtoelatta del collo, delle braccra e ian fra gli interstizii dar denti.— La boccetta 
de viso delle giore, e per: frizioni nei bagni. L. a so. 
iLa bocverià LE 8 
(SEI LEGS DE Torce IE 'SROMATIQUE 
per dissipare Astaotineamanite,i braciore del. ra 
sno, e fare scumparire la rossezza dal viso e ie 
jimacehie rosse. — La bvccasta L, 1 40: 


3 RMADE pu” DOCTRUR DUPI TR 

per prevenire | incanutimento Spin) arre- if © 
starne la caduta, fortifietgli ‘ed ibielite i Pisa! 
preparata all’ bdoro di violato di ‘rosa di-gelsomino | 
fed ai mille odori. — /l vaso L 3) G@. | 


|Mbpdgrio ginerale alla farmacia Laroze, rue Neuve des Petits Champs, 26, Patist| 

7 ‘Osaervazione. — A fine di evitate la contraffazione sì esigerà che ogni proil: ug 
| porti il timbro del xoverno francese sopra la firma di A. P. Lasmoze. î 

| Bepesito negli Stati Sardi per fa vendita all'in no ed al minuto presso I'Wifizio! 
Apenbente d'Anmunzi, via BV. degliv Angeli, 9, Tontso: — Spedizione in Ani i 
v ra mapasta!e ail ndiricso del Iirettore.. el suidaelto Uffi 
e ure dai farmacisti : Torino, Bonzani — Genova, Bruzza 
fazio — Vercelli, Berteletti — Casalè, Bava — Intra, L:Cacciac 


Alessandria Basilio — Novara, 


tI 
\ 
Partenze da Cavallermaggiore È 
| 
i 
| 
| 


pito + Una: giovane, persoma.; desidera ; eno}; 
olrare; in, qualehe famiglia sija Morino); 
che, in provincia; ssa go 


Anna Bressiyscontrada ;Belvedereycasa 
Bonetti; m.7,: piano È 


Dia 


5 CRRNAD Di Tonga comi 


rabile (della! carnagione. — Prezzo, ft+:610) 


| AGQUA: DI: NINON ict caro 
ravvivare. e,,rassodare le, sannili sdissipare, je; y 
prevenire le rughe. — Prezzo — DI. 


| rue,-Richelien ,..85;s.negli; ammezzati;;;o 
Unice deposito ” in Torino presso |” Urtizio 


| Carona. . 


degli An- | Silmpeguato è servizio ‘esatto.’ Via ‘di ‘ 
| Po, porta del'’Teatro Rossini, pianò 9°. 


Da VERCELLI. A, VALENZA, 
Partenze da Vergelli,;.s, 
Ore 7 BU ant. — 4,20, 7 40 pomerid. 
Purtenzecda Haleazan 
Ore 9 46 antim. — 12:50,,7 40 pom, 
DA BIELLA A SantuiA” ° 
Partenze da Biella 
Ure 6 antim. — 2 15, 5.60 pom. 
Partenze da Santhià | 
Ore 7 40 anti. — 405,7 30 pom. 


ME LINGERIE È n 
LE CONSTANG ga iso labo-0 
ratorio in casa Dumontel, Sulla piazze! 
della Madonna degli Angeli; n.9. 

Assume commissionî per confezione 
di bianchetie “sì per uomo che per 
donna, a prezzi discreti; è ‘glarentisce 
la più scrupolosa esattezZa del lavoro. 


Accetta parimenti l’incarico ‘per 
completi corredi di nozze: tanto ‘per’ © 
la:città che “per la provincià, colla®! 
fornitura divtele; percalé;!dentellesià 
pizzi a piacimento ,di chi volesse ion: 
rarla de'.suoi comandi,» . 


= -_—--_—__ruiditoncman:mmenentn cei 


04 piòr da titoeletta vaei 
AGQUE:, :LUSTRALE ! riapelli} periabipeltàrti; 
perineo la cadlui pfeytire e rilardarne lhinca, 
autimbient” La sua azione’ vivilicarite “è “pater È 
Hice/ conservati ‘Gtolo capellàto la suaf no?nnle0 
elasticità. Essa ca) Meo pr turità eda SCGIDpRI: a; 
le pellicole grassè e farivose della esta. — Pezzo, 
della‘ bocedtin' fr. mia Deroito generate | 0) a 
“pere Laroze; rue iNenze day Petita Champs} 86 ouii 
a Parigi — Deposito, negli Stati Bardi, per. tao: 
dita all ingrosso "ed aì minato presso 187 vip 
genercle Li Anviunti; via BV degli Aligi bn£9)!) 
Vorine,— Vendesi pine presso 1 sì ignori : Zur rg il 
Bonzani farm ; Genova, bruzza farm.; Alessabity (CA 
Bacilio Mintz Avari Gaveia Ret; diet colle Béride Ù 
letti fatt Casale, Had darim.; Aritraj Le Gaccim; aria; | 


miti sin auf‘ Liar arù 


Si vende presso |” Ufficio dell’ inion a 
principali librai tn} lita 


LE: GUERRE: * 
SUL MAR NERO: 
Caterina. u Crt Russia . 

E.LA,SUA:CORTE;, ; è © 


SCHIZZI STORION vi TEODORO MUNDI 
Trabrzione dal Tedoddo dip ‘Pirvinketii 


Un UE ri L. "3 50. 


INTRODUZIONE 
ALLA 
STORIA “DEL ‘secolo 
di 6. GL GRRVINÙS. | 
Traduzione dal:tedescosdì Pi MEPINRGOL IEKIK 
Prezzo 26010 |. 


Vipogratta, doll’ OPINIONE dirnita, de 


